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PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Re, con decreto in data 29 corrente

mese, ha accettato le dimissioni che POn. Prof. Avvocato
PAoLo B0SELu, Deputato al Parlamento, Presidente del
Consiglio dei Ministri, Gli ha presentato in suo nome
ed in quello dei suoi colleghi Ministri Segretari di Stato'
compononti il ConsigEo medesitno, ed ha incaricato
TOn. Prof. Avv. Virromo EMANUELa ORLANDo, deputato
al Parlamento, di comporre il Ministero.
Con decreto dello stesso giorno, Sua Maestä il Re

ha nominato l'On. Prof. Avv. Vrrromo EMANUELE On-
NDo, predetto, Presidente del Consiglio dei Ministri

e Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno.
Con decreto del giorno 30, la Maesta Sua ha

nominato Ministri Segretari di Stato:
per gli Affari Esteri, l'On. Barone Dott. SIDNET

SONNiNo, Deputato al Parlamento ;

per le Colonie, l'On. Avv. GASPARE ÛOLOSIMO, DO-
putato al Parlamento;

per la Grazia o Giustizia e i Culti, l'On. Avv. Er-
TOILE Saccur, Deputato al Parlamento;

per le Finanze, l'On. Avv. FILIPPo MEDA, Depix-
tato al Parlamento ;

per il Tesoro, l'On. Avv. Prof. FRANCESco NIrrr,
Deputato al Parlamento;

per la Guerra, l'On. Tenente Generale VITToluo AL-
FIERI ;

per la Marina, l'On. Vice AmmiragliO ALBERTO DEL
BONo, Senatore del Regno;

per le Armi e Munizioni, l' On. Tenente Generale
ALFREDO DALLOLto, Senatore del Regno;

por FIstruzione Pubblica, l'On. Prof. AVV. AGOSTINO
BERENINI, Deputato al Parlament'o ;

per i Lavori Pubblici, POn. Avv. LUIGI DAnt, De.
pgato al Parlamento;

per l' Agricoltura, l' On. GiameArtista MILIANI, 90-
putato al Parlamento.

per TIndustria, Commercio e Lavoro, l'On. AvaneT4
CIUFFELLI ÜOPRÍRÍO RÌ ŸRTÌREORÍOi
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por le Posto o i Telegrafi, l'On. Avv. Loisi Fsaa,
Deputato al Parlamento ;

per i Trasporti marittimi e ferroviari, 1Onorevole
[ng. Ricoxano BIANcm, Senatore del Regno ;

l'On. Avv. LEONIDA BISSOLATI-BERGA3IASCHI, Depu-
tato al Parlamento, venne nominato ministro segreta
rio di Stato.
Con decreto del 29 corrente inese, Sua Maestà 11 Re,

ha accettato le dimissioni dalla carica di Sotto Segre-
bario di Stato rassegnate :

.per gli Affari Esteri, dall'On. Marchese Lutor Bon-
SABELLI DI R1FREDDo, Deputato al Parlamento ;

per le Colonie, dall'On. Conte Passo Foscani, De-
ýutato al Parlamento ;

per l'Interno, dall'On. Avv. Giacomo BONICELLI, De-
putato al Parlamento ;

per i Consumi e gli Approvvigionamenti, dal Te-
nente Generale VITronio ALFIERI

per la Grazia e Giustizia, dell'On. Avv, Ibsxaio
PASQUALINO ŸASSALLo, Deputato*al Parlamento ;

per le Finanze, dall' On. Avv. GIOVANNI INDRI, Ü6-
putato' al Parlamento ;

per il Tesoro, dall'On. Avv. Uao Da Como, Depil-
tato al Parlamento;

per la Guerra, dal Maggior Generale UMBERTO ION·
TANARI :

per le Armi e Alunizioni, dall'On. Ing PAOLO Lt-
GNAMI, D3putatO al Parlamento;

per la Marina, dall'On. Avv. Acousto IlATTAOLIERI,
Deputato al Parlamento ;

per l' Istruzione Pubblica, dall'On. Prof. ANGELO
RoTu, Deputato al Parlamento ;

per i Lavori Pubblici, dall'On. Avv. ROBERTO DE

Vrro, Deputato al Parlamento ;

per i Trasporti Marittimi e Ferroviari, dall'On Alar
chese Ing. GŒCOMo Raoaio, Deputato al Parlamento. e

per l'Agricoltura, dall'On. Prof. Mamo CERMENTI,
I)eputato al Parlamento ;

per l'Industria, Commercio e Lavoro, dall'On. Ba-
rone ELIO ÀÍORPURGo, Deptitato al Parlamento.

per le Poste ed i Telegrafi, dall' On. Ing. CESARE-
Rossi, Deputato al Parlamento.

MINISTEltO Didi-L'15Ti itàU

gþNORIFICE¾zE AL VALOlt CIVILE

S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re, su
proposta del ministro dell' interno, dopo il parere
della Commissione istituita con R. decreto 30 a prile
1851, nell'udienza del 2ö ottobre i017, ha fregiato
con la medaglia d'argento al valore civile, le per-
sone sottonominate, in premio della coraggiosa e

filantropica azione, compiuta nol luogo e nel giorno
indicati :

Marinaro Giuseppe, pompiere, il 22-23 novembre 1915, in Catania,
in occasione di una grave inondazione della pianura di Catania,
validamente coadiuvava altri ammosi nel salvataegio di 7
boari rimasti bloccati oltre un profondo barrone tramutato in

impetuoso torrente.
.Scuderi Giuseppe, pompiere, il 22 ? 3 novembre 1915, in Catania,

fri occasione di una grave inondazione della pianura di Catania,
non esitava, legato ad una funo, ad attraversare un prot'ondo
burrone, riuscendo, con suo ipericolo, a raggiungere 7 boari
bloccati dalPimpetuoso tofrente formatosi nel burrone stesso,
condluvando, così, efficacemente altri animosi nel salvataggio
dei pericolanti.

Cavallaro Teodoro, guardia comunale, il 4 giugno 1916, in Carlantinog
(Foggia), in difli ili circostanze riusciva, semivestuo, mal rado
la forte corrente, a trarre in salvo una persona in pericolo di
essere travolta dalle acque del Fortore.

Bertolo Giuseppe, di anni 19, meccanico, il 9 luglio e 11 16 agosto
1916, in Volplano (Torino), slanciavasi risolutamente nelle pre.
fondo e veloni acque del torrente Mallone, riuscendo a trarpe
un giovane in pericolo di annegare. Suecessivamente, nella
stessa localita e nello identiche circostanze. dava nuova prova
di altruismo.

Notti Doroteo, niaresciallo dei carabinieri Reali, il 14 luglio 1916,
in San Sosti (Cosenza), in occas:one di un violento incend o,
noncurante del pericolo, lanciavasi ammosamente attraverso 11
fumo ed il fuoco e, con suo danno personale, ne traeva una donna
gia stata investita dalle fiamme, senta riuscire però a strap-
parla alla morte. Successivamente, nelle operazioni di estin-
zione, dava continua prova di ardimento, esponendo la propria
incolumità per diminuire i danni del disastro.

Peverini Bonifacio, sarto, il 24 luglio 1916, in San Daniele del Friuli

(Udine), si slanoiava verso una giovane che, impoësibilitata a
governare la bicicletta a ruota libera sulla quale trovavasis
veniva trasportata a corsa vertiginosa per una ripida discesa

verso un fabbricato contro il quale stava peressere sfraceligta
e, con rap da mossa, ripertando non lievo danno pusonale,
rinselva ad alTerrare ed a trarre in salvo 14 pericolante, che
già trovavasi a pochi passi dal muro.

Gentili Giovanni, di anni 14, studente - Turelli Pietro, di anni 16,
studeute, il 29 luglio 1916, in Salò (Brescia), con non comune

ariimento, lanciavansi nelle insidiose acque del lago di Garda
dove un bambino era in imminento perico!o di affogare e riu-
saivano a trarlo in salvo alla riva.

Alla memoria di Bianchi Rosina, di anni 18, il 29 luglio 1916, in
Roccabianca (Parma), con raro sentimento altruistico lancia-
vasi nelle acque del Po per salvare 11 proprio nipotino in pe-

ricolo di annegare, ma travo:ta dalla corrente, miseramente at-
fogava, vittima del propri eroismo.

Alla memoria tii Colombo Giumppe, soldato det 73° regg. fanteria,
il 31 luglio 1916, in Valmadrera (Corno), durante un bagno nel

lago di Lecco, sebbene poco abile al nuoto, accorreva in soc-
corso di un camerata che, spiatosi al largo, stava per anne-
gare, ma avvinghiaio dal pericolante, veniva trascinato nel
fondo del lago, rimanendo vittima del suo altruismo.

Secchieri Usterno, inserviente municipale,il 19 agosto 1916, in Adria
(Rovigo), coraggiosamente lausiavasi vestito nello profonde ac-

que di un canale dove un giovane stava per annegare, riu-

seendo, con su a serio povicolo di vita, a tearlo in salvo.
Aroldi Arturo, soldato del 4° regg. bersaglieri, il 20 agosto 1916, in

Al pignano .(Torino), sebbene poco esperto del nuoto, animosa-
mente lanciavasi vestito nelle profonde acque della Dora e,

dopo non lievi sforzi e grave pericolo, riusciva a trarne in salvo
un giovanetto in imminente parieele di annegare.

Pola Giuseppe, contadino, il 21 agosta 1916, in Tirano (Sondrio), co-
raggiosamente lanciavasi vestito nolle violenti seque dell'Adda,
dove una bambina stava per essere travolta dalla corrente e,

eon suo grave pericolo, riusciva a trarla ia salvo alla riva.

Crescini Giuseppe, di anni 15, apartio, 11 26 agosto 1916, in Vo-
barno (Brescia), con non comune ardimento lanciavasi nelle
profonde acque di un canale, riuscendo, dopo non lievi sforzi,
a trarre in salvo un coetaneo che stava per afforare.

Capitanio Vincenzo, sagrestano, il 3 settembre 1916, in Venezia,
dando prova di coraggio noa comune, riceveva tra le braccia
un soldato, precipitato da un'altezza di circa 9 metri, e, ripor-
tando gravi contusioni, rageiungeva il suo altruistico intento
di attutire l'urto della caduta.

Todaro Salvatore, guardia municipale, il 6 settembre 1916, in Tra-
pani, affrontava coraggiosamente una vacca inferoeita che, sfug-
gita a'la custodia, erasi data alla fuga nelPabitato, ma, travolto
per ben tre volte, ed avendo riportato non lievi lesioni, doveva,
desistere dal suo altruistico intento.

Valentiui Pietro, soldato del l° reggimento artiglieria pesante (cam-
pale), il 10 settembre 1916, in Casale Monferrato (Alessandria),
gettavasi vestito nelle profonie acque del Po riuseendo, dopo
a ri sfoizi o con suo pericolo, a trarre in salvo na soldato che
vi si era get*ato a scovo suicicia.

Albertini cay. dr. Croco, sindaco di Mineo - Finocebiaro Carmelo,
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marescia]Io dei CC. RR., il 24 settembre 1916, in Mineo (Catania),
in occasione dello scoppio di un deposito di carburo di calcio,
causato da un violento nubifragio abbattutosi sulla città, ac-
correvano tra i primi'sul luogo del dis1stro, dove vario persone
erano rimaste seppellite dalle macerio della casy crollata ed

incendiata. Esponendo a serio poricolo la propria vita, proco-
devano, con altri animosi, sotto l'imperversare della bufera, ai
lavori di salvataggio, riuseendo, dopo lunga bisogna, ad isolare
ed a spegnere l'incendio e ad, estrarre quattro persone, di cui
una già cadavete.

Romani Domenico, soldato del 16° battaglione presidiario (57a com-
pagnia), il 29 settembre 1916, in Livorno, co n raro ardimento
eebbene non pratþo del maneggio, affrontava un cavallo imbiz-
zartito che erasf dato a fuga precipitosa per le vie dell'abitato,
ed, afferratolo per le redini, dopo essere stato trascinato per

.
non abreve tratto riusciva a fermarlo.

Musei Violetta (Ines), bambina di anni 11, il 4 ottobre 1910, inMassa,
con non comune ardimento, si slanciava in soccorso di un bam-
bino che stava per essere investito daga carrello ferroviario

e, con rapida mossa, riuselva a trarlo in salvo, riportando danno
personale.

Emiliani Michele, caffettiere, il 9 ottobre 1916, in Modigliana (Fi-
renze), con raro ardimento calavasi nelle profonde acque di un
pozzo, dove una donna erasi gettata a scopo suicida, e, senza
alcun aiuto e con suo serio pericolo, riusciva ad afferrarla ed

a mantenerla alla superficie, facen'dosi poi, per mezzo di una
fune, trarre in salvo con la pericolante.

geoletti Duilio, il 14 ottobre 1916, in Roma, coraggiosamente get-
tavasi vestito nelle profonde acque del Tevere, _riuscendo, a

nuoto e dopo seri sforzi, a trarre in salvo una donna che vi si
era gettata a scopo suic:da.

Davicco Anna, barcaiuola, il 26 ottobre e il 1° novembre 1916, in
Torino, con ardimentoso altruismo rinsei va, per mezzo di una

leggra imbarcazione, a trarre in salvo an soldato che, a scopo
suicida,,si era gettato nelle acque del Pa Successivamente dava
nuova prova della sua filantropia salvando, nelle identiche cir-
costanze, altro soldato che tentava auicidarsi.

De Stefani Michele, sottotenente nel reggimento N zza cavalleria

(1°) comandanto il battaglione scuola aviatori, il 4 dicembre
1916, in Sesto talende (Adlano), vestito degli indumenti di avia-
zione, coraggiosamente gettavasi nelle acque del lago Maggiore
e, dopo seri sforzi e grave suo pericolo, coadiuvato dagli accorsi'
riusciva a porre in salvo un altro aviatore che, precipitato nel
lago durante un volo, impigliato fra i rottami dell'apparecchio,
correva imminente pericolo di affogare.

Moscon Massimiliano, fuoehista, il 5 dicembre 1910, in Padova, get-
tavasi coraggiosamente nelle fredde e limacciose acque di un

canale, riuseendo a trarne in salvo un donna in pericolo di

annegare.
Boninchi Giuseppe, parrucchiere, il 7 dicembre 1916, in Torino, con

generoso o fulmineo slaiclo spingeva in salvo una bambina in

pericolo di esscee igestita da un tramway sopraggiungente,
riportando non lieve danno personale, perchè urtato e violen-
temente gettato a terra dal voicolo.

Tarantola cav. dott. Cesare, commissali) di P. S., il 21 dicembre

1916, in Torina, noncurante dol pericolo disarmava ed arre-
stava, malgrado la viva resistenza oppostagli, un soldato che,
colto da improvviso accesso di pazzia, sparava colpi di rivol-
tella per le vie della città.

Donini Vincenzo, macellaio, il 22 dicembre 1910, in Sancostanzo (Pe-
saro), in occasione della frana di una profonda grotta in ter-

reno argilloso, accorreva arditamente là dove erano state tra-

volte mario parsone, riuscendo, con suo danno, a trarre in salvo
un bambino

Iovi Settimo, operaio, il 3 gennaio 1917, in Pistoia (Firenze), lan-
ciavasi coraggiosamente alla testa di un cavallo infuriato che,
liberatosi dal barropelo oui era attacçato, si dava a stronata

corsa per vie molto popolato e riusciva, dopo non, lievi sforzi e
con suo serio pericolo, a formarlo.

Segneri Villelmo, soldato dell'8° reggimento artiglieria, il 5 gon-
naio 1917, in Grigno (Trento), gettavasi Vestito al salvataggio
di una lagazza accidentalmento caduta nella profonde e Vio-
lenti acque della Brenta, riuscendo, dopo seri sforzi e suo serio

pericolo, a trarla in salvo.

Cattania ing. Umberto, ingegnere di miniere, il 12-13 gennaio 1917,
in Gavorrano (Grosseto), in occasione di un grave incendio svi-

luppatosi in una miniera di pirite, lanciavasi animosamente lå
dove numerost operai correvano imminente pericolo di morte

e, coadiuvato da altro ardimentoso, con , grave suo rischio,
riusciva a salvare numerose vite. Successivamente, metteva a

repentaglio la propria vita per evitare che il propagarsi del-
I'incendio irtvestisse una riserva di dinamite, evitando così ug
immane disastro.

Bettini Dario, guardia giurata, il 12-13 gennaio 1917, in Gavorrano
(Grosseto), in occasione di un grave incendio sviluppatosi in
una miniera di pirite, lanciavasi animosamente là dove nume-
rosi operai correvano imminente pericolo di morte e, coadiu-
Vato da altro ardimentoso, con grave suo rischio riusciva a sal-
vare numerose vite.

Giovannetti Oreste, commerciante, il 14 gennaio 1917, in Empoli (Fi-
renze), coraggiosamente lanciarasi nelle acque dell'Elsa e con

noa lievi sforzi, riusciva a porre in salvo un bambino in im-
minente pericolo di essere travolto dai vortici della corrente.

Garagnani Enea, deviatore ferroviario, il 6 feþbraio lÃ7, in Milano,
spinto da raro sentimento filantropico lanciavasi al salvatagdo
di un operaio in pericolo di essere investito da un convoglio
ferroviario soppraggiungente, ma, urtato violentemente dai re.
spingenti della locomotiva, riportava gravi lesioni senza riu-
scire nel nobile intento di sottrarre quell'infelice alla morte.

Alla memoria di Petrosino Giuseppe e di Centofanti Nicola, operai
del R. arsenale, il 19 febbraio 1917, in Taranto (Lecce), in oc-

casione di un grave incendio sviluppatosi su di una moto-barca
in riparazione, spiati da non comune coraggio professionale e
consci del grave poricolo, accorrevano per citeoserivere i danni
del minacciato disastro, ma, investiti dallo scoppio del serba-
toio della benzina, riportavano tali lesioni per le quali morf-
vano il giorno dopo, vit‡ime del loro eroismo.

Bascone-Palermo Giuseppe, marinaio del corpo RR.equipaggi - Du-
rante Alberto, operaio del R.arsenale - Spadavecchia-Palagiano
Cosimo, id. - Pucci Vincenzo, id. - D'Arcangelo Cosimo, id. -
Raiola Melchiorre, id. - Rinaldi Michele, id. - Di Nugel Geri-
naro,id., il 19 febbraio 1917, ia Taranto (Lecce), in occasione di
un grave incendio sviluppatosi su di una moto-barci in ripara-
zione, animati da non comune coraggio professionale e consci
del peric>:o cui si esponevano, accorrevano per círooscrivege i
danni del u>iaacciato disastro, riportando gravileslöni ed ustioni
per lo scoppio impróvviso del serbatoio deÌla benzing.

Penuechini Carlo, di anni 14, falegaame, il 10 marzo 1917, in Cas-
sinetta di Lugagnano (Mdaoo), con raro ardimento gettavasi
caraggiosamente nelle acque del Naviglio per sa.Ivare un baâ-
bino cadutovi accidentalmente riuscendo, con grave suo peri-
colo, nel generoso intento.

Crivelli Anna, contadina, il 20 marzo 1917, in Cortona (Arezzo), si
avventurava por la prima. tra il famo e le flammo di una casa
incondiata e, pratica dell'amblerito, riu seiva, dopo noil pochi sforii,
a trarre in salvo alcune persone. Successivamente, époneridjili
varia volte al pericolo di rimanere investita dalle flainme, gul-
dava alcuni animosi militari al ricupero d'importanti valori,ma
travolta dal ecollo di un pavimento, sarebbe rimasta Yittinia
del proprio ardore filantropico, senza l'intervento di un altr)
animoso.

Bartolozzi Gisberto, maresciallo dei RR. carabinieri,il20marzo1917,
in Cortona (Arezzo), durante l'incendio di unacasacheinbreve
aveva assunto vaste proporzioni, acçorreva tra i prlini sul
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luogo e, con altri militari, si adoperava al ricupero d'importanti
valori; nè esitava a balzare in soccorso di una coraggiosa donna
che, precedendolo, era stata t'ravolta dal crollo del pavimento,
e mentre riusciva a salvarla, precipitava egli stesso da consi-
derevole altezza tra il fumo e le macerie, scampando da certa
morte mercò l'intervento di altro animoso.

Di Gennaro Giuseppe, farinacista, P8 maggio 1917, in Napoli, dava
prova di coraggio non comune affrontando e disarmando un

giovane sedicenne che, con un acuminato coltello, accecato
dall'ira, aveva già colpito un suo co¿taneo e stava per finirlo.

Nella medesima udienza S. A. R. il Luogotenente
Generale di S. H. il Re ha fregiato colla medaglia di
bronzo al valore civile le sottonominate persone :

Olmastroni Duilio, dentista, il 16 febbraio 1916, in Roma, risolu-
tamente affrontava un cavallo che, attaccato ad una vettura,
-si era dato alla fuga per vie molto frequentate ed, afferratolo
per la, briglia, riusciva a fermarlo, evitando disgrazio ai pas-
santi.

Bartoli Luigi, brigadiere delle guardie municipali, il 4 aprile 1916,
in Roma, affrontava risolutamente due cavalli che attaccati ad
un carro si erano dati a fuga precipitosa per vie stretto e

frequentate, ed afferratene fortemente lo briglie, riusciva a

fermarli.
Casiraghi comm. Girolamo, maggior generale nella riserva,il 5 mag-

gio 1916, in Genova, con rapida mossa, sporgendosi notevo!-
mento dalla ringhiera di un ponte, afferrava per gli abiti
un uomo che stava per lanciarsi a scopo suicida da un'altezza

di circa 25 metri, evitando così il compimento della sciagurata
decisione.

Camos Giuseppe, negoziante, il 7 maggio 1916, in Saint-Vincent

(I'orino), con ammirevole slancio e suo pericolo, afferrava una

donna, affetta da sordità, che stava per essere investita da
una automobile in corsa, riuscendo a trarla in salvo.

Maseenti Mansueto, contadino, il 13 giugno 1916, in Gerola Alta

(Sondrio), sebbene inesperto del nuoto, gettavasi nelle acque
di un torrente in soccorso del proprio fratello cadutovi ae-
cidentalmente, ma, trascinato dalla corrente, doveva egli stesso
essere tratto in salvo da altri aceorsi.

Zugnoni Rocco, contadino, il 15 giugno 1916, in Cosio Valtellino (Son.
drio), lanciavasi nelle aeque di un torrente, in cui era caduto
un bainbino che stava par essere travolto, riuseendo a guado
a trarlo alla riva.

Girella Ett6re, ufficiale postale, il 9 luglio 1916, in Roma, coraggio-
samente lanciavasi nel Tevere dove un bagnante stava per es-
sere travolto dalla corrente, e, raggiuntolo a nuoto, riusciva a

BalVar10.

Valentini Ulderico, guardia comunale, il 22 luglio 1910 in Gualt:eri

(Reggio Emilia), animosamento afl'rontava un toro inferocito

che erasi dato a corsa sfrenata per l'abitato, riuscendo ad ab-

batterlo a colpi di mosehetto.
Calzia Silvio, capo staziono ferroviario, il 29 luglio 1016, in San

Benigno Canavese (Torino), con lodevole altruismo lanciavasi

nelle profonde acque del torrente Mallone, traendone in salvo

una persona che stava per affogarvi.
Casoli Mario, opegio, il 2 agosto 1916, in Luino (Camo), ardemente

gettansi nelle acque del Tresa, dove un giovinetto correva im-
minente pericolo di annegare, riuseendo, a nuoto, a tr rio in

salvo alla riva.

Lagani Domenico, capo stazione ferroviario, il 3 agosto 1910, in
Torre Annunziata (Napoli , con rapiña messa riu ei a, non senza

suo pericolo, a trarre in salvo un uomo che stiva per essere

investito da un convoglio in arrivo.
Ferdori Francesco, infermiere, il 3 agosto L :n im Ta ( ologne,

lanciavasi tra i gorghi di un canaM ät..I n 10 :eelmoso, dove

una bambina stava per affegare, riuscendo, dopo se i sforzi, a
strapparla alla morte,

Zini Giovanni, caporale della Croce rossa, il 9 agosto 1916, in San
Pietro al Natisone (Udine), durante le operazioni di estinzione
di un incendio, trovandosi sul tetto del locale in fiamme, con
rapida mossa afferrava, e, con suo pericolo, riusciva a tratte-

nere un commilitone che stava per precipitaro tra le macerie
incendiate del piano sottostante.

Adami Carlo, maresciallo dei RR. carabinieri, il 9 agosto 1916, in
Borgone (Torino), con rapida mossa aiTerrava le redini di un
cavallo imbizzarrito che, attaccato ad un carro, erasi dato alla

fuga verso l'abitato, riuscendo a fermarlo prima che accades-
sero disgrazie ai passanti.

Valenziano Francesco, ispettore demaniale, il 12 agosto 1916, in
San Pietro Apostolo (Catanzaro), aircontava coraggiosamente
un demente che, armato di seure, mmacelava i passanti e ten-
tava di colpirgli un figlio, riuscendo dopo viva colluttazione,
e con suo danno, a disarmarlo.

Graziano Francosco, operaio, il 13 agosto 1916, in Susa (Torino)
prontamente aceorso alle grida di aiuto degli astanti, gettavasi
vestito nelle acque di un canale, dove una bambina era in pe-
ricolo di essere travolta dalla corrento, riuscendo a trarla in
salvo alla riva.

Carniello Vittorio, il 15 agosto 1916, in Treviso, con generoso slan-
cio balzava nel mezzo di un binario ferroviario dove una bam-
Lina dodicenne, che aveva in braccio un altro bambino di due

anni, stava per essere investita da un convoglio sopraggiun-
gente, riuseendo, con arrischiata mossa, ad evitare la duplice
sicura disgrazia.

Spadoni Pietro, appuntato della R. guardia di finanza, il 24 agosto
1916, in Pesaro, eon slancio ed ardimento, si avventurava tra
le flamme di una capanna incendiata, traendone in salvo un

uomo in imminente pericolo di vita.
Bianconi Emidio, di anni 11, il 27 agosto 1916, in Genga (Ancona),

lanciavasi arditamente su di un binario ferroviario, dove una
bambina stava per essere investita da un treno sopraggiun-
gente, riuseendo, con rapida mossa, a trarla in salvo.

Calenzoli ing. Carlo, ingegnere nelle ferrovie dello Stato, il 21 set-
tembre 1916, in Portici (Napoli), dava lodevole prova di al-
truismo nel salvataggio di due persone investite dalla oorrente
elettrica, riuscendo a salvarno una dalla mo16te.

D'Agata Salvatore, carabiniere Reale, il 21 settembre 1816 ,in Mon-
telepre (Palermo), in occasione del vasto incendio di un ûenile,
dava continua prova di coraggio e di abnegazione nel dirigere
le operazioni di estinzione e riusciva a circoscrivere il disastro
attenuandone i danni.

Rinaldi Pietro, soldato della VI compagnia di sanità, il 23 settem-
bre 1916, in Bologna, lanciavasi vestito nel canale di Reno in
soccorso di una donna in bilia delle acque, ma, malgrado gli
sforzi compiuti e.d il pericolo corso, non riusciva nel suo gene-
reso intento.

Conigliaro Carlo, carabiniere Reale - Morrone Umberto, id. - Sarpi
Santo, id. - Simili Agrippino, guardia taunicipale - Albertini
Francesco, studente - Privitera Francesco, spazzino munici-
pale, il 24 settembre 1916, in Mineo (Catania), in occasione dello
scoppio di un deposito di carburo di calcio, causato da un vio-

lento nubifragio che si abbatteva sulla città, accorrevano sul

luogo del disastro e sotto l'imperversare della bufera procede-
davano, non senza pericole, alle operazioni di estinziëne del-
l'incendio ed al salvataggio delle persone rimaste sotto le ma-
cerie della casa cr llata.

Carusi Alfredo, sottotenente de!Ia milizia territoriale, il 27 settem-
bra 1917, iii Grosseto, con atto pronto ed energico riusciva a

trarre in salvo una donna che, attraversando un binario, stava
per e to investita da una colonna di carr1 m manovra.

Neri Prospero, soldato dell'l1° reggimento artiglieria da campagna,
11 29 settembre 1910, in Alossamlria, coraggiosamente affrontava
o riosoita a fermare due cavalli imbizzarriti che, attaccati ad
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un carro, si erano dati a fuga precipitosa per vie frequentate
della città. ,

Gualdi cav. prof. dott. Enrico, dottore in medicina e chirurgia, il 16
ottobre 1916, in Roma, coraggiosamente lanciavasi Yestito nelle

acque del Tevere, riuscendo a trarre in salvo una bagnante
che, travolta dalla corrente, stava per annegare.

Poveri Stefano, capo dei vigili sanitari, 11 23 ottobre 1916, in Pia-

cenza, legato ad una fune, non esitava a farsi calare in un

pozzo, riuscendo a trarne in salvo un giovine che vi si era
gettato a scopo suicida.

Bricco Michele Antonio, guida alpina, 11 2 novembre 1916, in Balme
'
(Torino), in alta montagna, attraverso la nevo e fuori di ogni
traccia di sentiero praticabile, raggiungeva e traeva in salvo
un uomo che sfinito ed assiderato sarebbe indubbiamente

perito.
DIivella Anthrogio, guardia di città, il 18 novembre 1916, in Roma,

lanciavasi alla testa di un cavallo imbizzarrito che, attaccato
ad un carro, si era dato alla fuga per vie strette e popolate e,

dopo essere stato trascinato per qualche tratto riusciva a fer-
marlo.

Mitrugno Giracchino, guardiadicittà, il 19 novembre 1916, in Fog-
gia, con suo pericolo, riusciva ad arrestare la corsa di un mulo
che, attaccato ad un carro, si era dato a fuga precipitosa per
l'abitato. -

Farabi Aristide, maresciallo maggiore dei carabinieri Reali - In-

draccolo Alfonso, brigadiere dei carabinieri Reali - Ingrosso
Giuseppe, carabiniere Reale, il 25 novembre 1916, in Cittanova

(Reggio Calabria), in occasione del crollo di una casa, accorre-
vano fra i primi sul luogo del disastro e, sfidando il pericolo
di rimanere investiti dalla caduta di altri muri, riuscivano a

porre in salvo due donne rimaste sepolte dalle macerle.
Moressa Vincenzo, contadino, il 26 novembre 1916, in Mira (Vene-

zia), semi vestito si lanciava nelle acque di un canale, dove un
uomo, cadutovi, stava per essere travolto dalla corrente e dopo
non lievi sforzi riusciva a trarlo in salvo alla riva.

Campasso Giovanni, soldato del 91° reggimento fanteria, il 29
novembre 1916, in Varese (como), coraggiosamente affrontava
un cavallo imbizzarrito che, datosi a corsa sfrenata per l'abi-
tato, minacciava l'incolumità dei passanti, riuseendo nell'al-
truistico intento di formarlo.

Aversano Fioravante,soldato dell'84°reggimentofanteria,il 3 diombre
1918, in Firenze, dalPaltezza di circa cinque metri lanciavast
nell'Arno in soccorso di un soldato che vi si era gettato a scopo
suicida, ma, malgrado i suoi _storzi e gli aiuti di un altro ge-
nerose, non riusciva nell'altruistico intento.

Campione Goffredo, soldato del 3° reggimento genio, il 3 dicembre
1916, in Firenze, gettavasi'in Arno per aiutare un suo commi-
litone nel salvataggio di un suicida, ma, malgrado seri sforzi,
non riusciva nel nobile intento.

Ventresca Feliciano, ispettore della Società protettrice degli ani-
mali, il 7 dicembre 1916, in Roma, con suo pericolo, rinseiva
a fermare un cavallo che, asttaccato ad un carro, insensibile
alla mano del conducente, davasi a fuga precipitosa, mettendo
a repentaglio l'iricolumità dei passanti.

Ferrazzi Loreuzo, soldato del G° genio (ferrovieri), I'll dicembre
• 1916, in Cardano al Campo (Milano), facevasi calare in un

pozzo profondo, nel quale si era gettata una donna a scopo
suicida, e non senza sforzi e pericolo riusciva a strapparla alla
morte.

Bacci Primitivo, soldato del 36° reggimento fanteria, il 18 dicembre
1916, in Cogollo (Vicenza), con ardimento affrontava un mulo

che, attaceato ad un carro, erasi dato a fuga precipitosa entro

l'abitato, riuseendo .a fermarlo prima phe accadessero digrazie.
Battioli Carlo, operaio, il 22 dicembro 1916, in Milano, con lodevole

slancio, insieme ad altro animoso, lanciavasi vestito nelle

acque del Naviglio, rinseendo a trarre in salvo un bambino
che stava por essero travolto dalla corrente.

Tonelli Felicina, di anni 67, donna di casa, il 24 dicembro 1916, in
Carrara (Massa), spinta da lodevole altruismo, si avventurava
nelle acque di un torrente per recare so¿corso ad una bambina
cadutavi accidentalmente, ma, vinta dalla furia della corrento,
era sostretta, con l'aiuto degli accorsi, a porsi in salvo.

Marchetti Amilcare, agente daziario, il 24 dicembre19!6,in Carrara
(Massa), risolutamente si tu&va vestito in un torrente per sal-
vare una bambina che, cadutavi accidentalmente, era stata
trasportata dalle acque per lungo tratto, ma vinto o travolto,
sarebbe rimasto vittima del suo altruismo senza l'intervento di

un altro animoso.
Canesi Carlo, negoziante, il 24 dicembro 1916, in Carrara (Massa)

vedute due persone che genivano trasportate dalle acque di
un torrente, sebbene inabife al nuoto, si avventurava vestito
s.ia ûn punto meno pericoloso a valle dei pericolanti, e riusciva
a trarle entrambe a salvamento.

Alla memoria di Vecchi Alfredo, lueidatore di mobili, il 26 dicembre
1916, in Milano, vestito com'era, gettavasi nelle seque del Navi-

glio in soccorso del proprio fratello ma, poco abile ndl nuoto,
travolto dalla corrente, annegava miseramente, rientre il peri-
colagte veniva (a altri tratto in salvo alla riva.

Rochowanskj Antonio, tenente del 113° reggimento fanteria o Pol-

ver Nestore, soldato ospedale da campo 029, il 29-30 dicembre
1916, in Avio (Trento), in occasione dell'incendio di una casa

colonica avvenuto di notte, si avventuravano tra il fumo e le

flamme, riuscendo a trarre in salvo una donna el una bambina.
Bernard Federico, contadino, il 2 gennaio 1917, in Susa (Torino),

sebbene inesperto del nuoto, lanciavasi nella Dora in soccorso

di una donna che stava per affogare, riuscendo, malgrado la
violenta corrente, a trarla in salvo alla riva.

Baroni Angelo, soldato del 5° regg. fanteria, il 7 gennaio 1917, in
Venezia, gettavasi vestito nelle acque di un cangle, riuscendo,
con suo rischio, a trarne, in salvo un bambino che stava por
annegare.

Ciarcis fu Bresian da Veleia, possidente, il 10 gennaio 1917, in
Velcia (Albania), con ardimentosa risolutezza, gettavasi nello
acque impetuoso del torrente Proi-Mad in soccorso di un sol-
dato che, cadutovi con la sua cavaleatura, stava per essere tra.
Volto, riuseendo a trarro in salvo soldato o quadrupede.

Menghi Leopoldo, portiere, il 13 gennaio 1917, in Roma, durante
un alterco tra due macellai, affrontava arditamente uno dt
essi che, armatosi di coltello, stava per colpire l'avversario,
riuseendo a disarmarlo, dopo lunga colluttazione.

Pagano Carlo, muratore -- Santillo Nicola, id.,il 16 gennaiol917,in
Napoli, nel frana,mento sotterraneo di lavori in muratura in
cui erano rimasti sepolti due operai, iniziavano il didicile la-
voro di salvataggio, e, con l'aiuto dei pompieri accorsi, riusci-
vano ad estrarli dalle macerie, ma uno ridotto orinai cada-
vere.

Morsiani Giuseppe, maestro di casa -- Puggioni Pietro, guardia di
città, il 14 febbraio 1917, in Roma,)sebbene non pratici del ma-
neggo, risolutamente affrontavano due muli che, attaccati ad
un carro, si erano dati a corsa precipitosa per vio popolate,
riuseendo a fermarli.

Pacilli Giuseppe, .possidente, il 9 marzo 1917, in Empoli (Firenze),
dava prova di Iodevole altruismo, nel salvataggio di un bam-
bino caduto in Arno, colParventurarsi vestito dove la corrente
era più rapida e riuseendo nel nobile intento con l'aiuto di
altro animoso.

Romagnoli Cosimo, tenente del 243° regg. fanteria, il 9 marzo 1917,
in Empoli (Firenze), sobbene inabile nel nuoto, vestito com'era,
si avventurava a guado nelle acque dell'Arno, gonflo ed impe-
tuose, per recenti pioggie, al salvataggio di un .bambino aooi-
dentalmente cadutovi; ma non sarebbe riuscito nel generoso in.
tento senza l'intervento di altro animoso, col eoncorso del quale
il pericolante venne tratto alla riva.

Bonacebioni Serafino, contadine, il9marzo 1917, in Cortona (Arezzo),
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hi avventurava tra il fuoco e le macerie di uha casa incendiata
ed in parte crollata, riuscendo a trarre in salvo un coraggioso
militare che, caduto dal piano soprastante nel compiere un

eroico salvataggio, correva imminente pericolo.
Achille Vincenzo, contadino, il 1° aprile 1917, in Romagnese (Pavia),

riusciva a trarre in salvo una bambma, caduta nelle acque del
.

torrente Tidone, che sarebbe indubbiamente porita, senza il suo
generoso intervento.

Di Stefano Giovanni, guardia di città, il 2 aprile 1917, in Roma,
affrontava un cavallo imbizzarrito che, attaccato ad una vet-

tura, erasi dato a fusa precipitosa per Tie molto frequentate,
riuscendo a fermarlo, evitando possibili disgrazie.

Monicucci Marino, sottobrigadierg delle guardie di città, il 9 aprile
1917, _in Roma, con ardimento all'rontava e fermava,un cavalo
imbizzarrito che, attaccato ad un carro, erasi dato alla fuga
nell'abitato, minacciando l'incolumità dei passanti.

Berrini Giovanni, deviat. ferrov., il 27 aprile 1917, in Lesa (Novara),
per accorrere prontamente alle grida di soccorso di una donna
che si era gettata in un lago, a scopo suicida, si precipitava da
un'altezza di circa sei metri e per quanto avesse, nella caduta,
riportata la lussazione di una spalla, non esitava a lanciarsi in

acqua, riuscendo nel suo nobile intento.

S. E. il ministro dell'interno ha quindi premiato con

attestato gli pubblica benemerenza:
Piazza Pietro Elia, soldato 4° bersaglieri, per l'azione filantropica

compiuta 11 2 febbraio 1910 in Falmenta (Novara).
Stabile Giuseppe, brig. guardia città, id. il 20 marzo 1916 in Pog-

gioreale (frapani).
Castelluzzo Santi, guardia geelta di città, id. id. id.
Soirò Giuseppe, guardia di città - Rumb Salvatore, id., id. id. id.
Robotti Carlo, ferroviere, id. il 26 luglio 1916 in Alessandria.
Basia Luigi, contadino, id. il 6 agosto 1916 in Tornaco (Novara).
Vagnozzi Francesco, sottocapo dei pompieri, id, il 7 agosto 1916 in

Roma.
Afolandrino Giovanni, guardia comunale, id, il 18 agosto 1916 in

Viù (Torino).
Vitelli Girolamo, guardia municipale, id. il 1° settembre 191G in

Ariccia (Roma).
Perone Luigi, guardia scelta di città, id. il 3 settembre 1916 in Poz-

zuoli (Napoli).
Carpitella SalYatore, brig. guardie eittà, id. il 6 sattembre 1916 in

Trapani.
Forte Leonardo, id. id., id. il 20 settembre 19L6 in Monte Sam Giu-

ligno (Trapani).
Cuaiglione Carmelo, guardia di città, id. il 20 settembre 1916 in

Monte San Giuliano (Trapani).
Pizzurro Giuseppe, muratore - Palermo Giovanni, id.- Amato Mi-
' chelangelo, id. - Pisciotta Giovanni, id. -,Filangeri Tommaso,

id. - Sapienza Giambattista, id. - Coeuzza Giambattista, spaz-
' zino, id. il 21 settembre 1916 in Montelepre (Palermo).

Nolfo Giacobbe, mediatore, id. il 24 settembre 19l6 in Mineo (Ca-

tania).
Cardello Antonino; mediatore, id. - Bellino Giusoppe, muratore -

Cardaci Vincenzo, id. --- Carydaci Salvatore, id. - Privitera Giu-

seppe, id. - Fernandez Andrea, id. - Rumasuglia Tomœaso,id.
- Rumasuglia Giuseppo, id., il 24 settenibre 1916 iu Minco

(Catania).
Rlaudini Francesco, carabiniere in licenza, id.
Roccuzzo Carmelo, caporale 3° genio, id.
Graziani Alberto, soldato 6a conipagnia saniß, id., il 25 settembre

1916 in Ravenna.

Grifone Secondo, soldato 28° reggimento cavalleria, Id., il 12 ottobre
1916 in Firenze.

Cerutti Federico, caporale 277° Lattaglote di miBz a territoriale

il 14 ottobre 1916 in Milano.

Fiore Carlo, operaio, id., il 31 ottobre 1916 in Napoli.
Nardelli Mario, guardia comunale, id., il 4 novembre 1916 in Fi-

renze.

Sales Ang:sto, guardia comunale, id., il 29 novembre 1916 in Fi-
renze.

Pasterboni Arcangelo, guardia di citta - Monica Giovanni, guardia
di città, id., l'8 dicembre 1916 in Velletri (Roma).

Nebiolo Luigi, caporale automobilista, id., il 14 dicembre 1916 im
Asti (Alessandria).

Rosso Vittoria, donna di casa, id., il 21 dicembre 1916 in Asti (Ales.
sandria).

Gavazzi Carlo, telefonista, id., il 22 dicembre 1916 in Milano.
Franchini Franchino, capo stazione delle ferrovie dello Stato, id., il

1° gennaio 1917 in Carrara (Massa).
Costa Rosario, sotto capo dei pompieri - Cascione Gennaro, pom,

piere - Gallo Gaetano, id. - Ottaviano Eliseo, id. - Amato Al-
fonso, id. - Coccaro Salvatore, id., il 16 gennaio 1917 in

Napoli.
Del Gobbo Pederico, carabiniere Reale -- Crivelli Emilio, id. id., il

20 marzo 1917 in Cortona (Arezzo).

LEGGI E DECRETI

17 numero 1700 della raccolta u/fleiale delle leggi a dei decreti
dd Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO Dl SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO ENIANUELE III

per grazia di Dio ept volontà della Nazione

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante Tor-

dinamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie non

concesse ad imprese private;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato ;

Udito il Consiglio di Stato;
Santito il Consiglio dei ministri;
Sulla 'proposta del ministro segretario di Stato per i

trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I sotto indicati articoli del regolamento approvato
col R decreto 21 luglio JDio, n. 628, per la concessione
delle carte di libera circolazione e,dei biglietti per un
solo viaggio sulle ferrovie esercitate dallo Stato, sono
modificati come seguo :

Art. 3 -- (1° comma). --- La validità dei Liglietti di servizio e di
queii rilasciati in base ai successivi articoli 15 e 26, à stabilita in
relazione allo scopo per il quale i biglietti stessi vengono emessi.
Art. 5. -- I portatori dei biglietti per un viaggio a prezzo ridotto

debbono, prima della partenza dalla stazione d'origine,pagarel'im-
porto dell'intera percorrenza, di andata o di andata e ritorno, per
la quale i biglietti sono stati rilasciati.
Pei ragazzi di età compresa fra i tre ed i sette anni vien pagata

la metà del prezzo ridotto.
I portatori dei Liglioni di prima classe. di qualunque specie,

possoao prendere posto nei compartimenti a letto, nelle carrozze-
salone dei troni ordinari, mediante pagamento del supplemento
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stabilito, a condizione, pero. che vi siano posti disponibili dopo
soddisfatte le domande dei viaggiatori con biglietto ordinario. Non

possono prendere posto nei treni di lusso senza una speciale au-
torizzazione, che può essere accordata solo dalla Direzione ge-
nerale.
I portatori di biglietti gratuiti possono passare alla classe supe-

riore previo pagamento dell'intera differenza a tariffa ordinaria.
Con autorizzazione spoeiale inseritta sul biglietto può essere con-

senti;o il passaggio dalla terza alla seconda classe anche senza il

pagamento della predetta differenza.
Art. 7. - (3° e'4° comma). - Le carte di libera öircolazione ed
i biglietti por un solo viaggio di cui al secondo comma dell'art. 12
sono rilasciati valevoli per la classe che ai titolari compete quando
si recano m missione.

Le carte di libera circolazione rilaseiste ai membri del Consiglio
generale e delle Commissioni locali del traffico in base all art. 84
della legge 7 luglio 1907, n. 42), modificato dal R. decreto 28 giu-
gno 1912, n. 728, sono di prima classe.
Art. 12 - (l° comma). - Le carte di libera circolazione e i bi-

glietti di servizio per un solo viaggio sulle ferrovie esercitate dallo
Stato vengono rilasciati al personale dell'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato ed a quello governativo d'ispezione delle ferrovie
concesse all'industria privata, in quanto sia richiesto dalle rispet-
tive attribuzioni, nonchè al personale sanitario ausiliario in relazione
al regolamento per il servizio sanitario.
Art. 13. - I biglietti gratuiti e quelli a prezzo ridotto solle fer-

rovie esercitate dallo Stato sono rilasciati al personale delle ferro-
Vie medesime ed a quello governativo d'ispezione delle ferrovie
concesse all'industria privata ed alle persono di famiglia indicato
nel quadri seguenti:

QUADRO I.
Agenti e loro famiglie.

I gruppo.
Agente - Moglio - Figli (fino a 25 anni) - Figlie nubili - Ge-

aitori e sorelle dell'agente (se conviventi ed a carico) - Domestici
(sa conviventi) - Nutrici.

II gruppo.
Genitori dell'agente (se non si trovano nello condizioni indicate

nel 1° gruppo).
Figli (oltre i 25 anni) - Figlie maritate, o vedove - Fratelli

dell'agente e fratelli e sorelle della moglie, o dei genitori dell'a-
gente, purchè sia provato che sono conviventi ed a carico - Suo-
ceri e suocera - Nipoti orfani ¢i padre - Nuore vedove.

.
III grgppo.

Figli (oltre i 25 anni) - Figlie maritate, o vedove - Fratelli e
sorelle dell'agente, della moglie, o dei genitori dell'agente, se non
residenti nella stessa località dell'agente, siano o non siano a suo

carico - Suoceri e suocere - Nipoti orfani di padre x- Generi e

nuore - Moglie del fratello e marito della sorella dell'agente o

della moglie.
Avvertenze. - Ai figli legittimi e legittimati sono assimilati i

figli naturali legalmente riconosciuti e gli adottivi legalmente
adottati,
I patrigni, le matrigne, gli aŸoli (paterni e materni) e i genitori

adottivi (se l'agente sia privo dei gonitori) sono assimilati ai geni-
tori; i figliastri ai figli; i fratellastri e le sorellastro ai fratelli ed
alle sorelle.
Però i patrigni e le matrigue che, rimasti vedovi (per la soprav-

venuta morte del coniuge, madre o padre dell'agente), non co vi-

vono stabilmente ed a carico dell'agente stessÿ, sono esclu i da

ogni concessione.
Le anzidette assimilazioni sono riferibili unicamente ai congiunti

dell'agente.
I nipoti orfani devono essere figli di figli, o di figlie, o di fratelli,

o di sorello dell'agento.
I parenti della moglie defanta dell'agente, se questi è passato a

nuove nozze, restano esclusi dalle concessioni; coal puro i figliastri
di un agento defpnto, se la vedova si è rimaritata.

Di massima non sono ammesse concessioni perdömestici di agonid
dei gradi cui spetta la 3a classe.

Del pari non sono, di massima, ammesse concessidni in favore di
domestici per gli agenti celibi, o ve tovi senza prole, degli ultimi
gradi fino al nono (od assimilati), se non quando gli agenti sono
conviventi con i genitori, o con altri parenti, del 2 gruppo e sem-

prochè gli uni e gli altri siano a carico degli agenti stessi.
I parenti ed affini dell'agente, o della moglie, non sdno ammessi

come domestibi anche se il loro grado di parentela, od aßlaltà, non
sia compreso nel quadro.
Fino al grado sesto (od a3similato) le concessioni possono essere

accordate per un solo domestico; dal grado quinto (od assimilato)
in su, per due domestici al massimo.

QUADltO.14
ßcrivane e loro fainiglie.

I gruppo.
Scrivana - Figli (fluo ai 25 anni) - Figlie nubili - Genitori

della scrivana (se conviventi ed a carico) - I)omestica (se convi-
vente) - Nutrici.

II gruppo. .

Marito - Genitori della scrivana (se non si trovano nelle condi-
zioni indicate nel 1° gruppo) - Figli oltre i 25 anni e âglie mari-
tate, o vedove (quando la scrivana sia vedova) - Fratelli mino-
renni della scrivana - Sorelle nubili, purchð provato che sono con.
Viventi ed a carico.

III gruppo.
Figli (oltro i 25 anni) - Figlie, maritate, o vedovo -- Fratelli o

sorelle della scrivana, o dei suoi genitori, generi o nuore - Höglio
del fratello e marito della sorella della scrivana, se non residenti
nella stessa località della scrivana, siano o non siano a suo carico.
Avvertenze. - Le avvertenze del quadro precedento valgono an-

che por le concessioni di cui al quadro II, esolusa per le scrivato
l'assimilazione per i igliastri o la concessioni ai nipoti.
. Oltre al trattamento normale dei congiunti del II gruþ¡io, al ma•
rito della scrivana può essere concesso annualmento un gliette
gratuito.per viaggiare in accompagnamento della moglie.
Art. 14 (lettere b) e c):

b) dopo compiuto un anno di servizio, al personale di ruolo
delle ferrovie dello Stato dei gradi 15, 16 e 17, ed a quello gdfor-
nativo d'ispezione dei gradi assimilati, agli agenti avvendzi asslinti
dalle ferrovie dello Stdo per la costruzione di nuove lifiee, o Mr
altri lavori, di grado non inferiore ad aiutante applicato (oom-
preso) od equipollente, al personale dell'Amministrizionb del la.
vori pubblici aggregato all utileio speciale per la sorvoglianza della
costruzione di nuove ferrovie concesse all'industria privata ed agli
aYventizi assunti per la sorveglianza stessa fineh& abbiano tale
incarico od a parità di grado con quelli delle ferrovie dello
8 tato:

due biglietti gratuiti e due a prezzd ridotto all'agente ed alle

persone di famiglia del primo gruppo;
un biglietto gratuito ed uno a prezzo ridotto alle persone il

famiglia del secondo gruppo ;
c) al personsle di ruolo dei primi 14 gradi delle ferrovie

dello Stato ed al personale governativo d'ispezione dèlle*ferrovio
concesse all'industria privata di cui alla lettera a), ed al personale
di cui alla lettera b), nel primo anno di servizio e dopo tre mesi
dall'assunzione, nonchè agli ugenti avventizi in servizio continua.
tivo, addetti all'esercizio delle ferrovie dello Stato, ed agli agenti
avventizi non compresi alla lettera 6), assunti per,1a bókruzione
di nuove linee, sempre cho in servizio da almeno tre esÏ :

un biglietto gratuito all'agente, alla moglie ed al 'f1gli mino..
renni, purchè conviventi ed a carico.
Art. 15 (lettere a o b) :

a) all'agente ed alla persone di famiglia, in caso di trasloce,
di cambiamento di residenza per cessazione di serviziofo collosa.
mento in disponibilità, o in aspettativa per motivi di salute, e Pol
servizio militare e di riammissione in servizio ed anche per Viaggi
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preliminari ed accessorî che fossero riconosciuji necessari nel cas
sovraccennati ;

b) all'agente per recarsi in un ospedale in caso di malattia
attribuibile a ragioni di servizio; all'agente e persone di famiglia,
per cure speciali che non s1 possono compiere nella località di re-
sidenza e riconosciute necessarie dai sanitari dell'Amministrazione,
escluse sempre quelle climatiche e dei bagni di mare; e, ai soli

congiunti, per recarsi a visitare agenti ricoverati in luoghi di eura
in seguito a ferite riportate in servizio.
Art. 18. - (lettera d) - d) su 1000 km. di rete per gli ispettori

funzionari di grado equipollente quando il provvedimento di quie
seenza sia posteriore alla pubblicazione della legge 7 luglio 1907,
n. 429.

Art. 19. - (2° comma) -- Il trattamento medesimo è esteso alle

vedove ed agli orfani (figli fino a 25 anni; figlie nubili; e figlie
vedove e loro figli minerenni, se sia comprovato che le medesime

erano conviventi con l'ageqte e a suo carico all'atto del deresso e

se continuino a convivere a carico della vedova) di agenti stabi;i
morti in attività di servizio, o in quiescenza.
Art. 24. - (3° comma) - Al personale sanitario ausiliare, che

ahbia prestato servizio per n,on meno di dieci anni e ne sia stato
dispensato pei motivi indicati nell'art. 41 del regolamento pel ser-
vizio sanitario approvato col decreto Ministeriale 31 dicembre 1913,
6 conservata la carta di libera circolazione, con la percorrenza di
cui fruiva a termini dell'art. 51 del citato regolamento, per un
periodo di anni pa'ri alla metã diquellidurante i quali ha prestato
servizio.

Art. 25. - Agli agenti addetti all'esercizio in servizio continua-
. tivo, ma non sistemabili nel personale di ruolo, e alio loro fami-
glie, viene fatto, per le concessioni di viaggio,11 trattamento di cui
alla lettera b) dell'art. 14, sempre che abbiano compiuto ilue anni
di servizio. Quando abbiano -compiuto venti anni di servizio, ag i
agenti stessi viene fatto, tanto nella posizione di servizio, quanto
m quella di riposo, lo stesso trattamento fissato pel personale sta-
bile di pari grado.
AA. 31 - (3° comma). - Le vedove incorrono nella perdita di

ogni concessione quando passano a seconde nozze.

Art. 33. - Senza pregiudizio delle penalità comminate dalle fli-
sposizioni vigenti, i titolari ed i portatori di biglietti di viaggio ri-
lasciati a norma del presente regolamente, che commettono abusi,
o irregolarità, nell'utilizzazione dei biglietti stessi, possono essere
sospesi dalle concessioni per un periodo di tempo fino a due anri.
La sospensione 6 decisa dal direttore- generale delle ferrovie ddo

Stato per il personale ferroviario, e rispettive famiglie, in ogni altro
caso, su proposta dello stesso direttore generale, dal mimstro dal
quale i titolari delle concessioni dipendono.

Art. 2.

Rimangono ferme, fino a nuova disposizione, le li-
mitazioni di cui all'art. 1, lettera m) del Nostro decreto
11 gennaio 1917, n. 53.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigino

dello Stato, sia insedo nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, inandando a chiunqua
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addì 28 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI --- R. .ËIANCHI.
V1sto, 12 guardasigilli: SAcom.

Il numero 1709 della raccolta u¡ßciate de&le leggi e det decred
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenonte Generale di Sua Meestà

VITTORIO EMA E 111

per grazia di Dio e per wionta della Nuione

lŒ D'lTALIA

In virttt dell'autorità a Noi delegata o del gotori

straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visti la tariffa annessa alla legge 30 giugno 1876,

n. 3197, sulla pubblicazione degli annunzi legali e gli
articoli 15 e 17 de:le istruzioni speciali per l'esecuzione
di detta legge, approvate con decreto Ministeriale
35 maggio 18 5;
Sulla proposta del ministro dell'interno, di concerto

con que)Io del tesoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo deerotato e decretiamo :

Art. 1.
Finchè duri lo stato di guerra e sino a sei mesi

dopo la conclusione della pace, il prezzo delle inser-
zioni nel Foglio degli annunzi legali delle Provincie,
stabilito dall'art. 15 delle istruzioni speciali per l'ese-
cuzione della legge 30 giugno i876, p. 3195, approvate
con decreto Ministeriale 25 maggio i895, è aumentato

per ogni linea :

i° a centesimi trenta per le prime pubblicazioni;
2° a centesimi venticinque per le pubblicazioni

successive.

Ar t. 2.
P< r gli annunzi indicati nell'art. 17 delle istruzioni

anzidette, i prezzi di cui all'articolo precedente sono

ridotti alla metà.

Art. 3.
Il presento decreto andra in vigore nel giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo chê il presente decreto, munito dpl sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addl i° ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ROSELLI - ÛRLANDO - ÛQCANO.

Il numero .Ull cIelta raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luccotenente Generale di Sua Maesta

flTTORIO EMANUELE III

per grada di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

la virift dell'autorità e Noi delegata e dei poteri
straonlinari conferiti al Governo del Re dalla legge
22 maggio 1915, n. 671;
Sula suoposta del ministro segretario di Stato per

gli aiari d interno;
\ Santbo i! Consiglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretismo:

For no restando tule la Utro sposizioni della legge
e- :nu 270 a provincinia 4 febbraio 1915. n. 148, circa
la compiinione o l'approvazione dei bilanei comunali
e l'autorizzazione all'eccedenza della sovrimposta, fin-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4501

chò duri lo stato di guerra, i Consigli comunali, invece
di procedere alla formazione integrale del nuovo bi-
Jancio di previsione, potranno limitarsi a deliberare
soltanto le variazioni che intendono apportare agli
stanziamenti attivi e passivi contenuti nell'ultimo bilan-
cio approvato, dando ragione di tali variazioni ed

eleneandole in appositi prospetti da presentare in du-
plice esemplare all'approvazione dell'autorità superiore
insieme colle relative deliberazioni.
L'intervallo di tempo prescritio, per le deliberazioni

concernenti le spese facoltative, dal penultimo comma

dell'art. 190, è ridotto ad otto giorni.
Il presente decreto andrà in vigore nel giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti -del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELL1 - ORLANDO.
Visto, Il gua,rdasigilli: SAccur.

Relazione di ß. E. il.ministro del tesoro a S. A. R.

Tornaso d.1Savoia, LuogotenenteGenerale
di S. M. il Re, in udienza del 7 ottobre 1917,
sul decreto che dal fondo di riserva per le spese im-

previste autorizza una prelevazione di L. 2.780,11
occorrenti per fitti di locali pcr gli archivi ·di
Sta,to.

ALTEZZA I

Allo scopa di provvedero al rimborso de!I, imposte e sovrimposto,
per il corrente esercizio finanziario, dovuto, por patto contrattuale,
al proprietario dell'e lHic1o a sede dell'archivio di stato in Pisa, il
Consiglio dei ministri ha deliberato di attingere I t somma all'uopo
necessalla, in L. 2,780,11, al fondo di riserva per la spese imprevi-
ste, secondo la facoltå concessa dall'art. 3S della legge di contabi-
lità generale.
Con l'unito schema di decreto chegl riferente si onora di sotto-

porre alla sanzione di Vostra Altezza viene autorizzato il detto pre-
levamento.
Il numero 1713 della raccolta ufciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volontà della Nazione
lŒ D' ITADA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-

nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inseritto in L. £000.000 nello stato di previsione
de!Ia spesa del Ministero del tesoro per l'esercizia

finanziario 1917-918, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 70.100, rimane disponibile la

somma di L. 929.900.

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inseritto

al capitolo n. 150 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro par l'esercizio finanziario
1917 918, è autorizzata una 42 prelevazione nella somma
di lire duemilasettecentottanta e centesimi undici (lire
2780,11) da inscriversi al capitolo n. 40: « Fitto di lo-

cali per gli archivi di Stato > dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
stesso.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CAROANO.
Visto, 13 guardasigilli: SAccHI.

Il numero 1713 della raccolta ufficiale delle leggi.e dei deoregi
de; Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 071;
Visto il decreto Luogotenenziale 22 marzo 1917, nu?

mero 591 ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
le finanze ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

2 fatto obbligo ai Comuni, nell'atto in cui effettuano
la vendita dei contrassegni di tassa per velocipedi, di
tagliare il listello di alhiminio che ostruisce il foro di
una delle alette.
Gli acquirenti sono tenuti a rifiutare i contrassegni

nei quali il taglio non sia stato eseguito.
Ar t. 2.

Chiunque sia sorpreso a circolare su area pqbblica
con velocipede .avente il contrassegno al quale non sia
stato tolto 11 listello di alluminio che ostruisce il foro
di una delle alette ò passibile della pena pecuniaria di
L. 25 oltre alla perdita del contrassegno.
Nella stessa pena pecuniaria incorre il funzionario

od incaricato municipale che manchi all'obbligo di cui
all'art. 1.
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Per la riscossione e fiparto delle dette pene pecu-
niarie sono applicabili le vigenti disposizioni in ma-

teria.

Ordiniamo che i' presento decreto, munito de' sicillo
dello Stato, sia inserto nela raccolta ulticiale de le

leggi e -dei decreti del Reeno d Italia, mandomio a

ohiangue spotti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
B0SßLLi --- MEox.

YNo. Il guat' naiailii SAccuv.
I II II It

u retraero 1Hi aelta stecevan a t.au e e der:wti

del RÙn.o enntiene il uguesde decreto

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sun Maesto

VITTORIO EMANUELE ITI

per grazia di Dio e per volor à de Nooan
fŒ 17)T 30.1

In virttt dell'autorità a Noi delegata e del poteri
conferiti al Governo del Re dalla legge 2: maggio
1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Aþbiamo decretato e decretiamo:

A.rticolo unico.

L'applicazione del contributo sui terrevi bonificati,
di cui al decreto Luogotimenziale 1° ottobre 1916, nu-
mero 1342, fissata per gli anni 1916 e 1917 è estesa
anche agli anni 1918 e 1919.

Ordiníamo che il presente decreto, munito del sigillo
deHo Stato, sia insert none raccolia ufneiale delle leggi
dei decreti del Regno ditalia, mandendo a chiunque

opetti di osservarlo e di farlo osseñare.
Dato a Roma, addl 4 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA
BOSELLI -- MEDA.

Visto, Il guardasigilli: Saccm.

Il numero 1785 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti
€¢l Regno contiene ii seguente dec÷wfo :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorith a Noi delegata ;

Visto Part. 55 della legge elettorale politica 20 giu-
gno 1913, n. 821 ;

Vi_sta·la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidente della Camera dei

deputati in data 20 settembre 1917, n. 1953, che par-

tecipa al ministro don'interno la vacanza del Co!Ìogio
elettorale di Conogliano, in provincia di Treviso ;

Considorato che lo condizioni eraate dalla guerra,

3B9ntre impediscono Temercizio dã dir tio del voto ad

una parte cospicua di cittadini chiamati all'adempi-
mento di un alto dovere, determinano poi alcune limi-
tazioni di libertà individuale ;

Considerata la costante giurisprudenza parlamentare
in casi aventi attinenza colla questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri .

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo

.

Articolo unico.
La convocazione del Collegio elettorale di Cone-

gliano, è rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciále delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 ottobre 1917.

TO31ASO DI SAVOIA.
BOSELLI - Oxunno.

Visto, li guardasigille: SAccul.

A nwmero 1736 Jelia raccolm te/ficemie ¢sue seggs e dei decreti

del Regno conisene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 1(azione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista l'art. 55 della legge elettorale politica 26 giu-
gno 1913, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidente della Cainera del

deputati in data 13 settembre 1917, n. 1852, che par-
tecipa al ministro dell'interno la vacanza del collegio
elettorale di Sora, in provincia di Caserta;
Considerato che le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono Pesercizio del diritto dgl voto ad
una pqrte cospicua df cittadini chiamati all'adempi-
mento di un alto dovere, determinano poi alcune li-
mitazioni di libertà individuale;
Considerata la costante giurisprudenza parlamentare

in casi aventi attinenza colla questione attuale ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
* Abbiamo decretato e decrotiamo :

AÊticolo unico
La convocazione del collegio elettorale di Sora,

è rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delld Stato, sia inserto nella-raccolta ufficiale delle lég'gi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,*addl 4 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELU -- ÛRLANDO.

I Victo, 17 guardesigilli: SAcom,
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IJnumero17ûSdella raccolta ufciale delle leggiedei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nasione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;

Vista la legge 19 luglio 1917, n. 1125;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

Distri e del minisÍro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del cap. n. 150-bis « Spese occor-

renti per svolgere un'azione di propaganda morale ai

fini della guerra » dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l' esercizio finanz,iario
1917-918 è aumentato di lire cinquantamila (L. 50,000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del·Regno d'Italia, mandando a chiun'que
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

' Dato a Roma,*addl 14 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI --· ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 1780 della raccolta ußiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per võloath dalla Nazions
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la

guerra;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato par

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo stanziamento del cap. n. 19 « Interessi di buoni

(161 tesoro ordinari e spese di negoziazione (Spesa ob-
bligatoria) » dello stato di previsione della spesa del

Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1916-917.,
§ aumentato della somma di lira quarantun millone

(L. 41.000.000).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 ottobre 1917.

VITTORIO EMANUELE.
BOSELLI - ÛARCANO.

Visto, 1, guardasagilli: SAccur.
I

Il numero 1744 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo dccretato e decretiamo:

Il tenente generale medico, capo dell'Ispettorato
di sanità militare marittima, prende assimilazione di
rango ai comandanti in capo titolari di dipartimento
marittimo, allorquando siano stati nominati comandanti
in capo di dipartimento marittimo, vice ammiragli dello
stato maggiore generale della R. marina con anzianit&

di grado inferiore alla sua.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
DEL ËONO.

Visto, Il guardesigilli: SACCHI.

Relazione di S. E. il ministro esgretario di Stato per

gli ag ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di 8. M. il Ro, in udienza
del 23 settembre 1917, sul decreto che proroga i po
teri del R. commissario straordinario di Pelle-

grino Parmense (Parmo).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Pellegrino Parmense, stante l'impossibilità, di
procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa
della persistente assenza di un rilevante numero di elettori rie

chiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia Œ Dio e per volou?A della Nufen

RE D'iTALLE

la virtil dell'autorità a Noi delegata ;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno ;
Veduti i Nostri decreti 21 settembre 1916, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Pellegrino Par-
mense, in provincia di Parma, 18 dicembro 1916, 18
marzo e 10 giugno 1917, coi quali fu prorogato di tre
mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pellegrino Parmense, ò prorogato di tre mesi.
Il ministro propononte è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 23 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxunno.

MINISTERO DI AGRICOLTURA

Divieto di'esportasione.
Essendosi aooertata la presenza della ûllossera nel comune di

San Salvo, in provincia di Chieti, à stato, con deeroto del 29 otto
bre 1917, esteso a detto Comune il difietp di esportazione di talune
materie indicate nelle lettere a), b), c), del testo unico delle leggi
antifillosseriche.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adunanza del 28 aprile 1917:

Dirette.
De Cillia Apollonio, soldato, L. 1008 - Truffa Carlo, id., L. 612 -

Garinej Federico, id., L. 612 - Giovacehini Pietro, id, L 612 -

Girando Carlo, id., L. 1008 - Ziotti Romeo, id, L. 1008 - Cian-
delli Martino, id., L. 720 - De Gabriele Pietro, id., L. 1008 -
Mecchi Temistocle, id, L. 1008 - Laureti Nicola, id., L. 612 -
Pisti Domenico, caporale, L 1344 - Rubino Pasquale, soldato,
L. 612 - Fumagalli Angelo, id., 612 - Folletti Emilio,id.,L.812
- Pievani Odoardo, cap. magg., L. 720 - Scozappa Ferdinando,
soldato, L. 612 - Zolli Vittorio, capitano, L. 3440 - Chiaberta
Giovanni, cap. magg., L. 720 - Pollice Giacinto, soldato, L. 1008
- Cordero Francesco, id., L. 1008 - Tornincasa Guerrino, id.,
L. 612.

Custodi Cesaro, soldato, L. 1260 - Pierini Enrico, id., L. 1008 - Co-
lardo Filippo, id., L. 612 - Altieri Bemedetto, cap. magg., L. 1344
- Rubertini Sante, id., L. 720 - Franchini Francesco, soldato,
L. 612 - Fiaccaprile Vincenzn, id., L. 1008 - Giampietro Leo-

nardo, id., L. 61¾.-.Bellucci Enrico; id., L. 612 - Cito Angelo
id, L. 612 - Capua Emanuele, id, L. 612 - Marocco Vittorio,
id., L. 612 -, Grifoni Forruccio, id., L. 612 - Innocenti Vittorio,
id., L. 1008 - Pavan Ferdinando, id., L. 012 - Galvagno Gia-
como, caporale, L. 720.

Morra Giuseppe, soldato, L. 612 -- Cortecebia Virgilio, id., L. 612 -
Vetere Vincenzo, id., L. 012 - Lanioni Giuseppe, id., L. 612 --
Cerve.lli Giulio, id., L. 612 -Tombesi.Augusto, caporale, L. 720
-• Costa Luigi, soldato, L. 1003 - Quartaroli Giovanni, id.,
L 612 - Colucci Pietro, id., L. 612 - Crasta Giovanni, id.

L. 1008 - De Gaspori Giuseppe, caporal maggiore, L. 720 -
Perugini Armando, soldato, L. 012 - Oneta Arturo, id., L. 612
- Zignaigo Giovanni, id., L 612 - Malerba Paolo, L1., L. 012
- Di Biagio Èttore, iL, L. GIS - Catarini Antonio, ill., Li1008

- Cervasio Vito, id., L. 1003 - Sirtori Ferdinando, id., L. 1008
- Geruglio Giovanni, id., L. 612 - Vajreto Martino, id,
L. 1008.

IMattia Danato, soldato, L. 612 - Losi Raffaele, L. 612 - Molaro
Ettore, id., L. 1008 - Carinati Eusebio, id., L. 612 - Uoelli

Vincenzo, id.., L. 612 - Radaelli Alessandro, sergente, L. 1792 -
Antonelli Armando, caporal maggiore, L. 1344 - Amianto Gio-

.
vanni, soldato, L. 1008 .- Moradi Ermete, caporal maggiore,
L. 720 - Carpanese Agostino, soIdato, L. 612 - Arbasetti
Franceseo, id., L. 612 - Eusobio Ambrogio, id., L. 1008 - Ciroli
Pietro, id., L. 612 - Pampuri Carlo, id., L. 612 - Ivaldi Fran-

'
cesco, id., L. 612 - Bascetta Paolo, id., L. 612 - Di Bez Sante,
caporale, L. 720 - Novazzi Giovanni, soldato, L. 1008. .

Polini Alfredo, sergente maggiore, L. 912 - Medaglietti Enlilio, sol-
dato, L. 1008 - Tabita Michele, id., L. 612 - Deleddo Salva-

tore, id., L. 612 - Dal Monte Cesare, id., L. 1008 - Galbiati

Ercole, id., L. 1008 - Scrivo Agazio, id., L. 612 - Fiorillo An-
tonio, id. L. 612 - D'Errico Costanzo, id., L. 612 - Melandri

Antonio, id., L. 612 - Costantini Ugo, caporale, L. 720 - Pis-
zamiglio Aldo, soldato, L. 612 - Verzoni Angelo, i

,
L. 612 -

Lappato Luigi, id., L. 612- LoddìGuglielmo,id., L. 2- Sbrana

Renato, sergente, L. 612 - Taverna Giuseppe, ca orale mag-
giore, L. 1344 - Rosati Vittorio, soldato, L. 612 - Tidona Gi-
rolamo, id., L. 012.

Santoro Gaetano, soldato, L. 612 - Ventrice Domenico, id., L. 612
- Michelini· Angele, id., L. 1008 - Pipino Giuseppe, id., L. 612
- Padovani Antonio, id., L. 1008 - Castelli Luigi, id., L. 612
- Graceo Ernesto, caporale, L. 720 - Pernice Giuseppe, sg-
dato, L 1008 - Torchio Domenico, id., Ú. 1008 - Leochi Gio-
vanni, id., L. 612 - Cagliero, G. Battista, id., L. 1008 - Chiesa

Domenico, id., L. 612 - Leone Vincenzo, id.,. L. 1008 - Sabato

Giuseppe, id., L. 612 - Cenacchi Neopto, id., L. 1344 -- Masetti
Enrico, id., L. 612 - Ragazzi Alessandro, id., L. 612 -- Magro
Mariano, id., L. 612 - Feltri ClodoYeo, id., L. 1008 - Manitzza
Ugo, id., L. 612.

Cecchini Francesco, caporale maggiore, L. 723 - Riva Silvio, sol-

dato, L. 612 - Gamba Pompeo, caporale maggiore, L. 720 -
D'Amato Antonio, soldato, L. 612 - Trotta Francesco, caporale,
L. 1344 - Ripamonti Enrico, soldato, L. 1008 - Carosso Luigi,
id., L. 612 - Abrile Santiago, íd., L. 612 - Albertino Bernardo,
id., L. 1008 - Dedomenico N., id., L. 6l2 - Delle Monache Giu-

seppo, id., L. 612 - Celerotti Antonio, id., L. 612 - Rossero Va-
1eriano, id., L. 1008 - Vedovati Vincenzo, id., L. 1008 - Ruf-
fini Pietro, id., L. 1008 - Laici Vito, id., L. 612 - Giordano Giu-
seppe, id., L. 612 - Benelli Fioravanti, caporale, L. 720 - Zaf-
fino Salvatore, soldato, L. 612 - Padovani Lelio, id., L. 1008 -
Viciani Eugenio, id. L. 612 - Caþpellin Giovanni, id., L. 1008 -
Angelini Gliulio, caporale maggiore, L. 720 - Martinell1Dome-
nico, soldato, L. 612 - Sanna Ignazio, id., L. 1260 - Iacopini
Enrico, id., L. 1008- Tomini Armando, caporale maggiore, L.720.

Vedove.
Maddaloni Mariantonia di Sannucci Stefano, soldato, L. 630 -

Euzzo Filomena di Giaquinto Giuseppe, id., L. 630 - Bertin
Maria di Masiero Antonio, caporale, L. 840 - Pallotti Maria di
Pierini Enrico, soldato, L. 630 - Connizio Carolina di Gabotto
Marco, sergente, L. 1111,93 - Altieri Pasqualina di Duranti
Carmine, soldato, L. 630 - Terzi Isabella di Senarego Alessan-
dro, id., L. 630 - Marinai Emilia di Rugo Bernarde, caliorale,
L 840.

Tazzolio Maddalena di Piasio Carlo, caporale, L. 840 - Chiarello
Maria di Frison Eugenio, id., L. 840 - Beecherini Maria di Ta-
vazzi Pietro, soldato, L. 730 - Crovatto Emilia di Quas Gio-
vanni, id., L. 030 - La Corte Ignazia di Polizzi Giovanni, i&,
L. 030 - Montanari Catterina di Gaudenzi Arcangelo,id., L. 830
- Rosi Giuseppa di Hiotti Romolo, id., L. 680 - Fiorani Gero-
lama di Ferri Angelo, il., L. 630 - Scarpetta Vita di Milano
Giovanni, id., L. 630 - Salvatori Margherita di Foglietta Gio-
vanni, id, L. 6 0.
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1VÏIlkTISTERO DEL TESORO

Birezionc generale del debito pubblico

(Elenco n. 18). in Pubblicazione per smarrimento di ricevuta.
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relativo a titoli di debito pubblico presentati per ope-

razioni.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorse un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuOYi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nosexa
valore.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

Titoli del debito pubblico
o Data

Ufficio
Qi antità Ammontare

della Intestazione della ricevuta

EÎ g ricevuk
che rilasciò la ricevuta Rendita Capitale

447 29-5-1917 Banca d' lia (Sede di Eredi della signora Delfina Viadori vedova - 1 - 7 - Cons. -

Parma Frigeri (Pos. n. 610939) 3,50 °/o

Roma, 27 ottobre 1917. Il direttore generale: GARBAZZI.

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di lunedi 26 novembre dell'anno cor-

rente, alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Dire-
zione generale, in Roma, via Goito, n. 1, con accesso al pubblico,
si procederà, alla 25* annuale estrazione a sorte delle obbligazioni
create con la legge 20 luglio 1890, n. 6980, serie 3a, e 28 giugno 1892,
n. 299, per le opere edilizie della città di Roma riferentisi alla la

serie A emesse in forza del R. decreto 14 maggio 1893, n. 262.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la tabella di ammortamento

stampata.a tergo dei titoli, sono in numero di 162 sulle 8290 at-

tualmente vigenti, agli effettÏ della detta estrazionb.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

zioni sorteggiate, rimborsabili al 1° gennaio 1918.

Roma, 31 ottobre 1917.
Ti direttore capo di divisione: ENRICI.

Il direttore generale: GARBAZZL

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di giovedì 22 novembre corrente

anno, alle ore 9, in una sala del palazžo ove ha sede questa Dire-
zione generale, via Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblieo,
si procederà alla 42a estrazione a sorte, delle obbligazioni per
la ferrovia Udine-Pontebba, del capitale nominale di L. 500 cia-

souna.

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di ammor-
tamento sono in numero di 203 sulle 52476 attualmento vigenti
agli effetti della detta estrazione.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

zioni sorteggiste.
Il direttore capo di divisione: ENRICI.

Tl direttore Generale: GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambier poi certificati di paga-
monto dei dazi doganali d'importazione a fissato per

oggi, 31 ottobre 1917, in L. 152,20,

Gli agenti di cambio dellagersa di Roma, concordemente con i

colleghi delle altre Piazze, hanno deliberato ad unanimità di aste-

nersi dalla trattazione degli affari fino a tutto il 31 corrente.

Essendo festivi i giorni 1, 2, 3 e 4 novembre, gli affari verranno
ripresi il giorno 5 novembre.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comumca :

Comando supreme, 31 ottobre 1917 - (Bollettluo di guerra
n.. 890L
Nella giornata di ieri ebbero luogo scontri sulle colline di San

Daniele del Friuli, lungo il canale di Ledra, a Pasian Schiavonesco
ed a Pozzuolo del Friuli. Il valoroso contegno dei reparti di prote-
zione e della cavalleria ha permesso alle altre truppe di conti-
nuare i movimenti per raggiuegere le nuove posizioni di schiera-
mento.

Cadorna.

ROMA, 30. -- Forze franco-inglesi con materiale da guerra sono
giunte nella nostra zona di guerra.

Battori esteri.
Nessun combattimento importante è segnalato dal settore orien-

tale.
Sulla Bistritza, in Enemina,gliaustro-ungarici tentarono nuova-

mente ieri di fraternizzare con i russi.

I tedeschi hanno sgombrata la penisola di Werder, che avevano

occupato durante le recenti operazioni nelle acque delle isole bal-
tiche.
In Fiandra, permettendolo il tempo, gli inglesi hanno ripreso

l'offensiva a nord della ferrovia Ypres-Roulers, raggiungendo tutti
gli obbiettivi prestabiliti. .

In Piccardia e in Champagno i francesi, con ab31i colIli di mano
a sud di Saint Quentin o sale due rive della Mosa, sono riusciti
ad infliggere nuove perd te al nemico.

Velivoli,tedeschi hanno bombardato ieri l'altro Dunkerque, Calais
e Saint Die, non prodneendo, pero, che pochissimi danni. Alla lor
volta velivoli francesi hanno lanciato, ieri, 2000 chilogrammi di
esplosivi sui depositi di Lickterveide e di Gits o 7000 chilogrammi
di proiettili su parecchie stazioni nel Belgio.
Maggiori notizie sulla guerra sono comunicato dall'Agenzia ßte-
fani con i seguenti telegrammi:
PIETROGRADO, 30. - Un comunicato del grande stato maggiore

in data 28 dice:
Su tutti i fronti fuoco di fucileria. In direzione della Bistritza

nella regione della città di Lamountelou, gruppi di austriaci con
utliçiali tontarono di avvicinarsi alle nostre trincee per traterniz-

zare; ma furono dispersi dai nostri tiri di artiglieria.
Mar Baltiço -- Nella regione del Golfo di Finlandia non à segna
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ata alenna operation navale. Furono effettuati lavori di dragag-
gio. Nella notte sul 2 orrente i tedeschi sgombrarono la penisola
li Werder; la fattoria di Werde,r fu incendiata e i depositi prov-
ris6ri saccheggiati.
Sul resto del fronte nessun cambiamento.
Aviazione - Sul fronte romeno a mezzogiorno del 28, dopo un

sombattimento aereo, un nostro aeroplano fu abbattuto e cadde
mella regione del villaggio gli Opioceni, dieci verste a nord della
sittA di Seret.

L'aviatore tenente Petoukhoff e l'osseWatore tenente Kassatkine

perirono.
In Dobrugia 11 27 corronte nostri aeroplani lanciarono 40 bombe

sulle truppe nemiche accantonate in un villaggio a sud-est della
eittà di Toulchs.
PARIGI, 30. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice :
A sud di Saint Quentia effettuammo un riuscito colpo di mano

mlle linee tedesche e riconducemmo prigionieri ed una mitraglia-
trice.
Azioni di artiglieria nel settoreChayignon-Pargny-Filsin. Attività

di pattaglie nella regione del canale.
Un forte gruppo nemico, che tentava di avvicinarsi alle nostre

linee nella regione di Cerny, fu respínto con perdite.
Sn11a riva destra della Mosa la lotta dell'artiglieria si mantiene

Yifistiina sul fronte bosco Le Chaume-Bezonvaux. Abbiamo ripreso
al nemico altri elementi di trincea sulla cresta di Caurières.
Ovunque altrove notte calma.
Stanotte aeroplani nemici bombardarono Nancy o la regione del
nord: un ferito; dannt insignificanti.
ÈARIGI, 30. -- 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Lotta di astiglieria abbastanza viva nel settore Braye en Laon-

nois-Hurtebise o sulla riva sinistra della Mosa. A nord-ovest di
Reims ieri alla fine della giornata un colpa di mano sopra una

trinces tedesca ad ovest di Crimont ci ha permesso di far subiro
gravi perdite al nemico e di ricondurre una veatina di prigionieri
e materiale. Ovuaque altrove giornata calma.
Nella notte del 29 velivoli tedeschi hanno bombardato Dunkerque

o Calais senza causare vittime nella popolazione.Nella stessa notte

parecchie bombe sono state gettate su Belfort. Vi sono tre feriti,
fra out una donna e un fanciulfo. Nel pomeriggio del 30 à stato
bombardato anche Saint Dié. Vi è un tarito. Quattro velivoli te-

deschi sono statt abbattuti dai nostri piloti e dodici di essi co-
stretti ad atterrare con avarie, durante le giornate del 2 ,

del 28
'

e del 29.
La scorsa notte nostri velivoli da bombardamento hanno lanciata

duemila chilogrammi di esplosivi sulle stazioni e sui depositi di
Lichterveide e di Gits nel Belgio. Inoltre sono statigettati settemila
chilogrammi di proiettili sulle stazioni di Maizières-les-Metz, di

Ißngeville-les-Metz, di Thionville eee. Un grande incendio è scop-

Plato nella stazione di Maièzièreg
.LONDRA, 30. - Un comunicato Alel maresciallo Ha,ig, in data

&bl pomeriggio, dice:
Stamane alle 5,10 abbiamo attadcato a nord della ferrovia Ypres-

Roulers. Le nostre truppe progrediscono in modo soddisfacente.

11 presidente del Consiglio al generale Cadorna

L'Agmata Stefani comunica :

ROMA, 3'). - 11 presidente dol Consiglio, on. Orlando, ha diretto

al generale Cadorna 11 seguente telegramma :
Conscio delle responsabilità formidahili, clee incombono nell'ora

presente, assumo la direzione del Gorerno d'Italia e il mio pri-
ano pensiero è per assicurare alla E. V. cIts il popolo italiano
sostiene impavido la terribile prova e cite nort un momento solo

ha sentito vacillare la sua, tede nell'esercito e nel capo cite lo

comania. Ad essi acclamava nell'ora della cittoria ; ad essi ancor

piit'entimamente si stringe nell'ora dell'avversità. Lo sforzo im-
frtane dell'avversario, c1te accumulò e scagliù contro di noi la

somma dei suoi odii e delle sue ferre, se è riuscito ad irromp¢re
in un caro e glorioso lembo della patria, non per questo ha ;fae-
cato gli spiriti, né disgregato- le forze interne del paese. Sappia,
il nemico e sappia i' mondo che gli italiani dallo stesso inespri-
mibile dolore per la, patria invasa traggono la virtà di comporre
ogni loro interiore dissenso e di rinsaldare volontà, energie ed

opere perc1té il suolo della patria sia, riconsacrato dalla imma,n-
cabile vittoria.

. ORLANDO.

CB&NACA ITALIANA
Manliestazione gaatriottica. - Ieri a Venezia, presenti le

autorità civili e militaria presso la scuola dei mutilati di gperra sono
stati consegnati diplomi e premi agli alunni della scuola di riedu-
cazione professionale.
La cerimonia diede luogo ad una manifestazione di vibrante pa-

triottismo. I mutilati distribuirono un manifesto in cui si dice : Ab-
biamo offerto le nostre giovinezze alla patria, ma non consideriamo,
col sacrificio compiuto, assolto il nostro dovere e saremo pronti ad
offrire ancora i nostri petti por la sgvezza della patria.
Gli stessi mutilati spedirono al generale Cadorna un telegramma

riaffermante in questa grande ora delPitalia la loro fede incrolla-
bile e la loro ardente aspirazione verso i gloriosi destini della
patria.
Gli italiani nellas•gentina per la madre patria.--

Al ministro degli all'ari esteri à pervenuto dal ministro d'Italia a

Buenos Aires il seguente telegramma :

< Gli italiani dell'Argentina, in quest'ora di prova, riaffermano
la loro fiducia iacrollabile nell'esercito e nel paese, la loro fede ir-
removibile nei destini della patria. Affldano a me l'incarico d'indiate
un milione di lire, perchè V. E. ne disponga. - Cobianchi ».
Per i prothght friulani. - Ad iniziativa delle più spiccate

personalità feiulaae residenti in Roma, è stato costituito un Comi-
tato di patronato per i profughi friulani, che si propone unazione
integratrice dei provvedimenti dell'autorità, per quanto riguarda11
eensimento ed il movimento delle famiglie dei profughi, Tassistenza
inorale, il collocamento, la tutela degli interessi dei singoli ed
altro.

Il Comitato aprirà con sollecitudine un ufficio centrale di notizie
e provvederà alla oèganizzazione di un servizio inteso ad opera di
protezione dei profughi assegnati al Laziò e alle Provincie meri-
dionali.

11 recapito del Comitata, al quale tutti i profughi possono rivol-
gersi, dalle ore 9 alle 17, è in via Torino, n. 103, nei pressi della
statione ferroviaria.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

LOND'lA, 29. - Camera, dei comuni. - 11 canoelliere dello Scac-
chiere Bonar Law, rispondendo ad analoga interrogazione, dice che
la prossima Conferenza interalleata a Parigi non ha per obietto di
discutere gli senpi di guerra, ma la condotta della guerra.
WASHlNGTON, 29. - Nella rivista ebdomadaria che pubblica 11

ministro della guerra si rileva 11 seguente passo:
< L'ltalia attraversa in questo ínomento un'ora difBeile; nondi-

meno nou dobbiamo dimenticare che nel maggio 1916 gli austriaci
tentarono una irruzione simile a questa. Essi avevano a loro favore
il bel tempo, il terreno beuscelto, truppe in condizioni molto mi-
gliori di quelle che hanno oggi A quell'epoca essi riportarono suc-
cessi iniziali e raggiunsero gli altipiani italiani, ma non riuscirono
che ad essere arrestati o ricacciati ».
LONDRA, 30. 11 Times scrive: Como era da attendersi l'inva-

sione del suolo della patria, invece di dividere la nazione italiana,
secondo le speranze dei tedesetti, ha un effetto diametralmente op-
posto I circoli politici stringono le file, e la nazione italiana pre-
senterà un fronte unito al pericolo che la minaccia. Il giornale ri-
pete cho la Francia e l'Inghilterra daranno ogni assistenza ai biso-
gni deH'Italia.
MAD UD, 31. - Sanchez Toca ha rinumuoto a costituire il nuovo

Gabinetto, avendogli Garcia Prieto ed altre notabilità moparchicho
rifiutato il loro appoggio. Si crede che l'incarico délla formazione
del nuovo Mmistero sarà dato a Prieto.
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